
CAMPOBASSO. Si chiama
Fondo di Finanziamento Or-
dinario, si scrive FFO e rap-
presenta la principale voce di
finanziamento delle universi-
tà da parte dello Stato. E’ de-
stinato alle spese per il fun-
zionamento e le attività istitu-
zionali delle università, in
particolare alla retribuzione
del personale docente, ricer-
catore e tecnico amministrati-
vo e, in misura minore, alle
spese per l’ordinaria manu-
tenzione delle strutture uni-
versitarie e per la ricerca
scientifica.
A portar via la maggior parte
del fondo sono tradizional-
mente gli assegni fissi per il
personale, che, fino a qualche
anno fa, riuscivano, seppur a
stento, a restare compresi nel
limite del 90% del FFO, tetto
massimo che distingue un ate-
neo ‘virtuoso’ da uno ‘vizio-

so’. Oggi, però, la situazione
è profondamente cambiata.
“Gli atenei che vanno incon-
tro al rischio di sforamento –
ricordava il rettore Cannata in
una recente intervista a Primo
Piano – sono ormai una cin-
quantina, perché la curva de-
gli aumenti stipendiali (detta-
to dal contratto di lavoro) ha
visto una lieve crescita, men-
tre quella dei fondi di finan-
ziamento è diminuita per ef-
fetto dei tagli”. La questione,
dunque, rischia di tenere in
scacco molte università, co-
strette a non poter assumere
nuovo personale. Nemmeno
in caso di forte necessità.
Per risolvere la situazione di
stallo e non deludere le giuste
aspettative di tanti giovani ri-
cercatori, il prof. Cannata e
altri sedici rettori hanno scrit-
to al ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricer-

ca Profumo, chiedendo di non
limitare l’assunzione dei pro-
fessori associati anche nel
2012.
“Abbiamo preso atto – si
evince dalla lettera – delle de-
terminazioni assunte in meri-
to all’assegnazione delle ri-
sorse del Piano Straordinario
2011 per la chiamata dei Pro-
fessori Associati, che escludo-
no da tale beneficio gli Atenei
che – al 31/12/2010 – presen-
tavano un rapporto AF/FFO
superiore al 90%. Tale scelta
ci sembra ingiustamente pe-
nalizzante, in quanto esclude

dal potenziale beneficio centi-
naia di ricercatori, singolar-
mente incolpevoli rispetto a
tale situazione: è appena il ca-
so di ricordare, al proposito,
che nell’analogo piano straor-
dinario per l’assunzione di ri-
cercatori (cosiddetti “Mussi”)
furono volutamente coinvolte
tutte le Università (indipen-
dentemente dai valori di rap-
porto AF/FFO) proprio per
evitare ingiustificate discrimi-
nazioni”.
I rettori (oltre a Cannata, han-
no firmato la lettera i colleghi
delle Università di Cassino e

del Lazio meridionale, Peru-
gia, Udine, Basilicata, Reggio
Calabria - ‘Mediterranea’, Sa-
lento, Roma ‘Tor Vergata’,

Trieste, Bari ‘A. Moro’, Urbi-
no ‘Carlo Bo’, Napoli ‘Par-
thenope’, Modena e Reggio
Emilia, Teramo, Foggia e il
Politecnico di Bari) hanno ri-
cordato al ministro che, nel
corso della visita alla C.R.U.I.
del 15 dicembre scorso, aveva
prefigurato “l’eventualità di
questa esclusione per i soli
fondi di competenza 2011,
motivandola con ragioni pu-
ramente tecniche di iter legi-
slativo, e dichiarando che dal
2012 i fondi sarebbero stati
invece assegnati tenendo con-
to delle nuove regole di soste-
nibilità economico-finanzia-
ria, in corso di definizione”. I
rettori, quindi, hanno solleci-
tato Profumo ad “attuare
quanto prima tale innovazio-
ne (che, ci auguriamo, vorrà
tener conto anche dei diffe-
renti livelli di “quota storica”
del F.F.O. dei singoli Ate-
nei)”, auspicando “che la ri-
partizione del 2012 sia effet-
tuata in modo da consentire
agli Atenei esclusi nel 2011
una equa compensazione”. 
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Nel Piano Straordinario 2011 era previsto un blocco per gli atenei con un rapporto Af/Ffo superiore al 90%

Giovanni Cannata

CAMPOBASSO. Sit-in di protesta,
manifestazioni, slogan, appelli e per-
fino lettere ai politici. Gli studenti
del Collettivo 2kappa8 le hanno pro-
vate tutte per convincere l’ammini-
strazione regionale ad investire sul
futuro dei giovani. Ma, dopo anni di
‘forse’ e di promesse non mantenute,
anche il bilancio previsionale 2012 è
stato approvato con una previ-
sione di spesa per il dirit-
to allo studio di appe-
na 1,6 milioni di
euro, più o meno
la stessa cifra
proposta e ri-
proposta negli
anni preceden-
ti.
“Si tratta di
briciole” – han-
no commentato i
rappresentanti del
Collettivo. “La cifra
giusta, per garantire che
tutti i servizi fossero funzio-
nanti, doveva ammontare a 7 milioni.
Somma più volte promessa da Iorio, ma
mai stanziata”.
“Con questa modesta cifra, l’Esu, ente
che eroga per conto della Regione i ser-
vizi per il diritto allo studio, non riuscirà

ad ero-
gare le
borse di
s t u d i o
alla tota-
lità degli
a v e n t i

diritto (l’anno scorso, con la
stessa dotazione finanziaria, l’en-

te riuscì ad erogare il sussidio solo al
54% degli aventi diritto, lasciando circa
uno studente su due a mani vuote)”.
“In definitiva – hanno spiegato – la Re-
gione continuerà ad investire poco sui
giovani. Nella somma stanziata sono
compresi anche i circa 700 mila euro de-

rivanti dalla tassa regio-
nale per il diritto allo
studio, pagata ad inizio
anno accademico dagli
studenti, e i 300 mila
euro di trasferimento
ministeriale per l’effi-
cienza dell’ente che pa-
ga le borse in tempo. In
pratica, la regione met-
te di suo solo 600 mila
euro. Briciole”.
“Noi giovani capiamo
bene che la politica in-
vesta poco nelle borse
di studio – hanno con-

cluso i rappresentanti del Collettivo –
perché sono le uniche cose che in Italia si
vincono veramente per merito. Aiutare
chi non può permettersi gli studi è giusto
eticamente, ma è anche un modo per in-
vestire sul futuro della propria comunità.
Pertanto, in sede di discussione del bi-
lancio, non andavano respinte le propo-
ste di incrementare la dotazione finan-
ziaria dell’Ente per il diritto allo studio
universitario. Si poteva fare di più, ridu-
cendo spese di consulenza, di rappresen-
tanza e quelle per le auto blu”. Insomma,
per i ragazzi del Collettivo il bilancio
previsionale 2012 della Regione Molise
è “bocciato”.

Diritto allo studio, il Collettivo 2kappa8
boccia il bilancio regionale di previsione
La somma stanziata è la stessa di un anno fa. I rappresentanti attaccano: Assise nuova, vecchi problemi
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CAMPOBASSO. Dimostra-
re scientificamente l’esistenza
del riscaldamento del clima e
verificare gli effetti che pro-
voca sulla flora e la vegeta-
zione di alta quota. Con questi
obiettivi, partiva nel 2001 il
progetto internazionale di ri-
cerca ‘Gloria’, realizzato in
17 regioni montuose europee,
dalla gelida Norvegia alla me-
diterranea isola di Creta, pas-
sando per le catene dell’Ap-
pennino centrale.
Dopo dieci anni di ricerca e
monitoraggio, è arrivata in
questi giorni la pubblicazione
dei primi risultati sulla presti-
giosa rivista scientifica Natu-
re Climate Change (responsa-
bile scientifico la prof. Ange-
la Stanisci), i quali hanno di-
mostrato un aumento della
temperatura minima, nell’ar-
co di dieci anni, di 0,76°C ed
una conseguente variazione
della struttura e della compo-
sizione della vegetazione
d’alta quota.
Al progetto hanno partecipato
anche i ricercatori del Diparti-
mento di Scienze e Tecnolo-
gie per l’Ambiente e il Terri-
torio (S.T.A.T.) dell’Universi-
tà del Molise e il Giardino
della Flora Appenninica di
Capracotta, che hanno fornito
un sostanziale contributo al
raggiungimento di importanti
risultati ecologici su scala
continentale, monitorando la

catena della Majella e, recen-
temente, il massiccio del Ma-
tese (una stazione di rileva-
mento si trova nei pressi della
cima del Monte Miletto).
In totale sono 60 le vette mon-
tuose europee monitorate, per
un decennio, attraverso dati di
temperatura e censimenti del-
la flora. Sono state poste sotto
osservazione 764 specie di
piante e utilizzati i dati di ol-
tre 130 termometri digitali.
Gli scienziati hanno riscontra-
to, su scala europea, il feno-
meno chiamato termofilizza-
zione, che consiste nella con-
trazione degli habitat alto
montani, che subiscono, a
causa del continuo aumento
della temperatura dell’atmo-
sfera, una costante riduzione
della loro estensione e uno
sconvolgimento della struttu-
ra della loro vegetazione.
“Le piante tipiche delle quote
più basse – fanno sapere dal-
l’ateneo – a causa del riscal-
damento del clima, riescono a
spingersi e a crescere a quote
più elevate entrando in com-
petizione diretta con la vege-
tazione delle vette. Questo
sconvolgimento degli equili-
bri naturali potrebbe determi-
nare la scomparsa di alcune
specie di alta quota che,
osteggiate dalle nuove arriva-
te e dalle mutate condizioni
ambientali, potrebbero estin-
guersi in tempi brevi”.

Il progetto Gloria certifica 

i cambiamenti climatici, 

a rischio la flora d’alta quota

CAMPOBASSO. La catacomba di San Gennaro a Napoli è
uno dei luoghi magici e misteriosi della fede cristiana, non-
ché il più importante monumento del Cristianesimo nella cit-
tà partenopea. Si tratta di aree cimiteriali sotterranee, risalen-
ti al secondo/terzo secolo d.C. e divenute centro di culto do-
po l’arrivo delle reliquie del martire Gennaro intorno al 431
d.C.
Lunedì 23 gennaio, alle ore 17,30, Carlo Ebanista, docente di
Archeologia Cristiana e Medievale all’Università del Molise,
terrà una conferenza sul tema nella sala della Costituzione
della Provincia, in via Milano. L’appuntamento è inserito nel-
l’ambito degli incontri culturali promossi dalla Società Italia-
na per la protezione dei Beni Culturali - Sez. Regionale del

Molise.
In veste di Ispettore delle Catacombe della Campania per
conto della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra,
Ebanista ha avviato un articolato programma di ricerche che
coinvolge, tra l’altro, un gruppo di studenti e laureandi del-
l’ateneo molisano. “Gli obiettivi prioritari – ha spiegato il do-
cente – sono rappresentati dalla rilettura dei vecchi inediti
scavi e dall’edizione dei relativi reperti archeologici; queste
operazioni, al momento in corso di svolgimento, costituisco-
no la necessaria premessa all’avvio di scavi nelle aree non
toccate dalle precedenti indagini, oltre che la base di parten-
za per uno studio sistematico della catacomba di S. Gennaro,
ma più in generale dei cimiteri paleocristiani di Napoli”.

Il prof Ebanista parla della catacomba di San Gennaro


